
 
 

CONSORZIO DELLA BONIFICAZIONE UMBRA 

 

REGISTRO DELLE DETERMINE DIRIGENZIALI 

 

 DETERMINA N° 28 DEL 14 FEBBRAIO 2024  

 

 

OGGETTO: PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 2 - 

COMPONENTE 4 – SUB-INVESTIMENTO 2.1b “Misure per la gestione del 

rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico”. 

Progetto esecutivo 814 “Sistemazione idraulica del Torrente Spina nel 

Comune di Spoleto (opere di completamento a monte ed a valle del campo 

di deposito ed espansione in loc. Oriolo)”, CUP E32B22000060001. 

Decisione a contrarre ed affidamento ai sensi dell'art. 17 del D.lgs. n. 36/2023 

dei servizi integrativi specialistici archeologici a seguito delle prescrizioni 

poste dalla Soprintendenza Archeologica, prot.n. 1398-P del 23/01/2023, per 

l’ottenimento del parere definitivo di competenza per un importo di € 

2.000,00, I.V.A. e oneri previdenziali ove dovuti, allo Studio Archeotec. 

 
 

IL DIRETTORE 

 
PREMESSO CHE 

 

 con nota prot.n. 251584 del 15/11/2022 la Regione Umbria ha trasmesso il Decreto del 

Commissario di Governo 11 novembre 2022 n.43 che dispone l’assegnazione dei finanziamenti ai 

Soggetti attuatori ai medesimi assentiti, ai sensi della DGR n.1076/2022 autorizzandoli, 

conseguentemente, ad avviare le attività connesse con gli interventi di competenza; 

 con l’atto di cui al precedente punto, il Consorzio Bonificazione Umbra è stato individuato come 

Soggetto attuatore per l’intervento Prog. 814 “Sistemazione idraulica del Torrente Spina nel 

Comune di Spoleto (opere di completamento a monte ed a valle del campo di deposito ed 

espansione in loc. oriolo)”, CUP E32B22000060001; 

 il decreto-legge 24 febbraio 2023, n.13, pubblicato nella G.U. n.47 del 24/02/2023, ha approvato le 

“Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 

nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche 
di coesione e della politica agricola comune (23G00022)”; 

 in particolare l’articolo 29 del sopra citato decreto-legge che ha, tra l’altro, prorogato i termini per la 

realizzazione degli interventi previsti dall’articolo 22 del decreto legge n.152 del 2021 e, di 

conseguenza, quelli stabiliti dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 agosto 2022, 

ovvero: pubblicazione del bando di gara entro il 31/01/2024, stipula del contratto entro il 

31/03/2024 e consegna dei lavori entro il 15/04/2024 lasciando inalterata la data di fine lavori al 

31/12/2025; 

 con DD n. 65 del 22/03/2023 il Consorzio ha nominato l’Ing. Paolo Rosi Responsabile Unico del 

Procedimento; 

 è stato sottoscritto l’Accordo ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n.241 fra la 

Regione Umbria ed il Consorzio della Bonificazione Umbra per la disciplina delle attività di 

gestione, nonché di monitoraggio, rendicontazione e controllo degli interventi finanziati, 

rispettivamente dal delegato Ing. Sandro Costantini della Regione Umbria in data 09/05/2023 e dal 

Presidente Pro-Tempore del Consorzio in data 23/05/2023; 

 con Delibera n. 6/P del 31/01/2023 è stato approvato l’aggiornamento del progetto definitivo n. 814 
a seguito delle modifiche intervenute nell’iter autorizzativo ed all’acquisizione dei pareri degli Enti di 

competenza; 

 la Regione Umbria - Direzione Regionale Governo del Territorio, Ambiente e Protezione civile - 

Servizio Urbanistica, politiche della casa e rigenerazione urbana, tutela del paesaggio, con nota 

prot n. 2024-0021838, acquisita agli atti Consortili con prot.n. 472/24 del 31/01/2024 trasmetteva 

l’Autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art.146 del D.Lgs. 42/2004 per l’esecuzione dei lavori in 

oggetto, Determinazione Dirigenziale n. 1004 del 31/01/2024, comprensiva del parere della 

Soprintendenza Speciale PNRR, nota prot. 3512 del 30.01.2024; 

 il Consorzio della Bonificazione Umbra ha richiesto in sede autonoma, prima della richiesta di 

 



 
 

Autorizzazione Paesaggistica, l’accertamento della sottoposizione dell’intervento alla verifica di 

interesse archeologico ex art.41, c.4 del D.Lgs. n.36/2023, trasmettendo il Documento di Studio 

preliminare, la cui valutazione ha comportato da parte della scrivente Soprintendenza la 
dichiarazione di assoggettabilità alla verifica e la conseguente richiesta del Piano di Indagini inviata 

con nota prot. n.16753 del 08/09/2023 

 nel parere allegato all’Autorizzazione paesaggistica della Soprintendenza Archeologica, prot.n. 

1398-P del 23/01/2023, si richiede prima dell’inizio dei lavori l’esecuzione del Piano delle Indagini 

di cui sopra mediante l’esecuzione di saggi preventivi mediante in n.13 trincee, posizionate 

secondo la proposta di piano, delle dimensioni di 50/70 m e profondità fino a quota vergine e/o di 
progetto distanziati tra loro di 15 m; 

 D.L. n. 13/2023 convertito in L. n. 41/2023 all’art. 14 art. 5 ter: (…omissis...) Nei casi in cui dalla 
valutazione di assoggettabilità alla verifica preventiva dell'interesse archeologico di cui all'articolo 
25, comma 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016 emerga l'esistenza di un interesse 
archeologico, il soprintendente fissa il termine di cui al comma 9 del medesimo articolo 25 tenuto 
conto del cronoprogramma dell'intervento e, comunque, non oltre la data prevista per l'avvio dei 
lavori; 

 con Delibera n. 7/P del 31/01/2024, il Consorzio ha approvato il progetto esecutivo 814 

“Sistemazione idraulica del Torrente Spina nel Comune di Spoleto (opere di completamento a 

monte ed a valle del campo di deposito ed espansione in loc. Oriolo)”, CUP E32B22000060001 ed 

ha preso atto del Verbale di verifica e del Verbale di validazione redatti dal RUP, Ing. Paolo Rosi, in 

data 31/01/2024; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

 con delibera presidenziale n.12/P del 17/02/2022 è stata approvata la determina a contrarre per 

l’affidamento diretto, ai sensi dell’art.1, c.2, let.a) della Legge 11/09/2020 n.120, alla società Icaria 

S.r.l. con sede ad Orvieto (TR) c.f. 03641991009 della progettazione definitiva ed esecutiva e 
relativi servizi tecnici, strumentali e specialistici di supporto alla progettazione per quanto attiene i 

rilievi topografici, il piano delle indagini geognostiche e la relazione geologica per i lavori in parola; 

 con successiva delibera n.60/CA del 27/06/2022 è stata approvata l’estensione dell’incarico alla 

sopra citata società Icaria S.r.l. di Orvieto per l’affidamento della redazione della documentazione 

di accertamento della sottoposizione dell’intervento alla verifica preventiva di interesse 

archeologico di cui all’art.25 del D.Lgs n.50/2016 necessaria per l’ottenimento della autorizzazione 

dell’Ente competente; 

 la società Icaria srl si è avvalsa dello studio Archeotec, in possesso dei requisisti richiesti per la 

redazione della VPA; 

 per quanto in premessa, prima della consegna di lavori, prevista per il 15.04.2024, bisogna 

ottemperare alle richieste prescrittive della Soprintendenza Archeologica per ottenere il parere 

definitivo; 

 sarebbe opportuno che in sede di esecuzione del Piano delle indagini, per una continuità 

scientifica e di conoscenza del dato, l’attività di sorveglianza e le collegate attività necessarie sia 

svolta dal medesimo archeologo che ha redatto la VPIA per il pregresso acquisito, in ordine al 
rischio archeologico dichiarato, nella fase preliminare; 

 il Responsabile del procedimento, per il raggiungimento degli obiettivi di cui sopra, in ossequio ai 

principi di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza, proporzionalità, buon 

andamento, tempestività e correttezza dell’attività amministrativa, ritiene opportuno ricorrere allo 

studio associato di archeologia Archeotech con sede legale in Perugia 06123 (PG), Via Manara 9, 

P.IVA 02844570545, che per le vie brevi ha dato la propria disponibilità a fornire i servizi in oggetto 

 le operazioni di scavo verranno effettuate direttamente con mezzi e personale del Consorzio previo 

taglio della vegetazione sull’area interessata dagli scavi; 

 il Consorzio, con nota prot. n. 574/24, ha richiesto allo Studio Archeotec un preventivo per 

l’esecuzione del servizio di sorveglianza durante la fase dei saggi archeologici, secondo il piano 

proposto dagli stessi ed approvato dalla Soprintendenza con alcune modifiche, e per la redazione 

della opportuna documentazione finale da inviare alla SABAP Umbria per l’ottenimento del parere 

finale; 

 lo studio Archeotec per il servizio sopra richiesto e secondo quanto richiesto nella nota consortile, 

ha offerto un prezzo di € 200,00 giorno, oltre onere 4% ed IVA 22%, acquisito con prot. 593/24 del 
07/02/2024; 

 l’offerta può ritenersi congrua, in relazione all’onerosità dei servizi da eseguire, e che verrà 

corrisposto il compenso in funzione delle effettive giornate di presenza, stimate in circa 10 giorni; 

 l’ammontare complessivo della spesa è pari ad € 2.000,00, oltre ritenute INPS 4% ed IVA 22%, per 

complessivi € 2.537,60; 

 la solidità e professionalità dello studio Archeotec è già stata comprovata da esperienze pregresse 



 
 

e documentate c/o lo stesso Consorzio, si ritiene opportuno non richiedere la cauzione definitiva 

prevista dall’art.53, c.4 del Codice, ai sensi dell’art.117 c.14 dello stesso Codice; 

 l’art.14 del D.Lgs. n.36/2023 nel quale si stabiliscono le soglie di rilevanza europea e metodi di 

calcolo dell’importo stimato degli appalti; 

 il combinato disposto di cui agli artt. 17, c.1 e 48, c.1 del D.Lgs. n.36/2023, che consente che gli 

affidamenti diretti possano essere realizzati tramite decisione di contrarre, che contenga gli 

elementi descritti nell’art.17, c.2, del D.Lgs. n.36/2023; 

 l’art.17, c.2 del D.Lgs. n.36/2023, il quale indica i contenuti della decisione di contrarre nel caso 
particolare di procedura di affidamento diretto; 

 l’art.50, c.1, let.b) del D.Lgs. n.36/2023 che consente l’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

 l’art.52 c.1 del D.Lgs. n.36/2023 secondo il quale “Nelle procedure di affidamento di cui all’art.50, 
c.1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di 
qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un 
campione individuato con modalità predeterminate ogni anno”; 

 l’art.62 c.1 del D.Lgs. n.36/2023 che consente a tutte le stazioni appaltanti di procedere 

direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle 

soglie previste per gli affidamenti diretti; 

 il servizio verrà corrisposto “a misura” ai sensi del Codice per cui si procederà all’applicazione del 

prezzo offerto alle giornate effettivamente eseguite; 
 

VISTO 
 

 la Delibera n.52/P del 13.12.2007 “funzioni di responsabilità” per il Direttore del Consorzio, inerente 

la separazione tra le funzioni di indirizzo politico-amministrativo e quelle gestionali del Consorzio, a 

norma della L.R. n. 30/04 e del vigente Statuto consortile; 

 il parere n. 79 del 12.02.2024 redatto dall’Area Tecnica – Ufficio Manutenzione e Irrigazione; 

 il parere in ordine alla legittimità e alla regolarità amministrativa-contabile del 19.02.2024; 

 

DETERMINA 
 

 di approvare, relativamente al PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 

2 - COMPONENTE 4 – SUB-INVESTIMENTO 2.1b “Misure per la gestione del rischio di alluvione e 

per la riduzione del rischio idrogeologico”. Progetto esecutivo 814 “Sistemazione idraulica del 

Torrente Spina nel Comune di Spoleto (opere di completamento a monte ed a valle del campo di 
deposito ed espansione in loc. Oriolo)”, CUP E32B22000060001., quanto segue: 

 Decisione a contrarre ed affidamento ai sensi dell'art. 17 del D.lgs. n. 36/2023 dei servizi integrativi 

specialistici archeologici a seguito delle prescrizioni poste dalla Soprintendenza Archeologica, 

prot.n. 1398-P del 23/01/2023, per l’ottenimento del parere definitivo di competenza per un 

importo di € 2.000,00, I.V.A. 22% e INPS 4% esc., allo Studio Archeotec; 

 di imputare la spesa complessiva sul rispettivo Capitolo di Bilancio di Previsione 2024 

c/competenza che presenta le seguenti disponibilità: 

 

- Stanziamento Cap. 799.17: Sistemazione idraulica del Torrente 

Spina nel Comune di Spoleto (Opere di completamento a monte ed a 

valle del campo di deposito ed espansione in Loc. Oriolo) – Misura 2 – 
Componente 4 – Investimento 2.1.b - CUP: E32B22000060001 – 

PROGETTO N. 814 

300.000,00 

- Spesa impegnata all'atto della Delibera 0,00 

- Spesa prevista dalla presente Delibera -2.537,60 

- Importo residuo 297.462,40 

 
 

IL DIRETTORE 
Dott.ssa Candia Marcucci 

F.to 


